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1: r n.GAZZEri'INO 
VELVEZLULESTUE 

L'INCONTRO 

Certosa, aree verdi e nuovi progetti 
Si riaccende lo scontro sull'isola 

VENEZIA Certosa: par~o urbano o 
resort per pochi? E partito da 
questo interrogativo l'incontro 
on line organizzato giovedì da 
"Veneziamiofuturo" per riflette­
re sul destino di una delle più 
estese isole della laguna con i 
suoi circa 24 ettari. Il tutto alla lu­
ce delle recenti dichiarazioni di 
Alberto Sonino. amministratore 
unico di Vento di Venezia che ha 
in concessione l'isola - di pro­
prietà demaniale- come partner 
del Comune dal2007. Società che 
sta portando ava mi il progetto di 
recupero a parco urbano (desti ­
no stabilito da una delibera di 
consiglio comunale del '96). ipo­
tizzandone uno dedicato anche 
al riordino sperimentale degli ap­
prodi, in stile strisce blu. Fra i te­
mi, quest'ultimo. che ha s into i 
consi !ieri Sara Visman, a 
Gasparinetti, Giovanni An rea 

· · · · ad 

l'ACCUSA 
«Se c'è qualcuno di inadem­

piente ai suoi obblighi- ha sotto­
lineato il consigliere nel corso 
della riunione-è il Comune, non 
i privati: Io dice la delibera di 
giunta del 2018, per cui questo 
piano di valorizzazione avrebbe 
dovuto essere pubblicato sul sito 
istituzionale per raccogliere le 
osservazioni della cittadinanza. 
E il passaggio finale discusso in 

consiglio, prima dell'arrivo delle 
ruspe». Inoltre , nella convenzio­
ne iniziale tra gli obblighi indefet­
tibili appa1iva la creazione di 
un'a rea giochi attrezzata. «Che 
ancora non c'è», ha aggiunto Ga-
sparinetti, riferendo che l'acqui­
sizione di planimetrie e istrutto­
rie ha permesso di capire come 
gli interventi nuovi e futuri siano 
legittimi. Nessun abuso edilizio: 
c'è un permesso di costruire in 
variante. Ma la preoccupazione 
che l'isola sia destinata a perdere 
la sua vocazione a parco urbano, 
fruibile a tutti, è tanta. 
LA PROROGA 

«Alla delibera di giunta del 
2018 è seguito l'addendum nel 
2019 che ha prorogato la con ve n­
zione fino al 2106, estendendone 
il pe1imerro. Un vantaggio non 
indifferente per il privato, in 
cambio di un impegno economi­
co di 2 milioni per farsi carico 
delle bonifiche restanti». 

Ma quali gli interventi previ­
sti? La realizzazione di un chio­
sco permanente in gestione ad 
Alajmo. affiancato dai servizi 
igienici, gli ormeggi e un'area pa­
vimentata. E ancora, a est una 
spiaggia attrezzata, un pontile 
modulare e una piscina galleg­
gianti («difficilmente gratuiti>>) . 
«Va poi ricordato l'aumenro di 
un piano dell'albergo, e a ovest la 
realizzazione di depandances so­
praelevare rispetto al muro di 
cinta. Nel corpo centrale dell'iso­
la appare poi un 'area a fruizione 
limitata, per farne un orto». Pare-

re negativo hanno invece ricevu­
to dalla Soprintendenza casette 
galleggianti e sugli alberi. 

La senatrice Orietta Vanin 
(MSS) si è detta preoccupata per 
una «visione di privatizzazione 
di molte parti di Venezia». Priva­
tizzazione che, per Andrea Grigo-

letto, potrebbe coinvolgere pre­
sto anche il forte di S. Andrea, an­
che se sono stati stanziati già 5 
milioni pubblici. proprio per im­
pedirvi l'intervento dei privati. 
Mentre Visman ha richiesto un 
monitoraggio attento dei lavori 
da parte del Comune, che garanti­
scano la coerenza con la defini­
zione dell'isola di parco urbano. 

LA REPLICA 
«Il nostro obiettivo è il connu­

bio tra attività economiche e frui­
bilità del parco» è la risposta di 
Sonino, che auspica un incontro 
pubblico. «Le preoccupazioni so­
no inconsistenti. I servizi dell'iso­
la non potranno compromettere 
la sua accessibilità come spazio 
pubblico aperto. Il progetto della 
Certosa - continua, ricordando 
come i lavori in corso risponda­
no anche alla crisi economica- è 
per definizione inclusivo, con un 
obiettivo ambizioso: essere acco­
gliente per un'ampia gamma di 
utenti. Fornire servizi a chi li ap­
prezza. Negli ultimi anni. grazie 
ai lavori di pulizia e alle bonifi­
che (i 2/3dellesuperfici ne hanno 
già ottenuto la certificazione), gli 
accessi sono aumentati dell5% e 
si vuole che ciò accada anche in 

futuro». E su piscina e spiaggena 
dice: «Saranno servizi in più. per 
chi vorrà acquistarli». Discorso a 
parte merita la polemica sul di­
sboscamento che a lcune immagi­
ni risalenti al 2020, confrontate 
con quelle del 2000. avrebbero 
evidenziato. «Basta venire a vede­
re: i lavori sulla vegetazione con­
tinuano sulla base di un piano di 
miglioramento del patrimonio 
arboreo. Il verde mancante può 
riferirsi ai rovi di cui i fabbricati 
erano ricoperti. La destinazione 
d 'uso non è cambiata». 

Marta Gasparon 

LA REPLICA 
DI SONINO: 
«LA DESTINAZIONE 
NON E' CAMBIATA 
SERVIZI IN PIU' 
PER CHI LI VORRA')) 
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